
Onorevoli Senatori. – L’entità del disa-

stro ambientale che colpisce l’area indu-

striale di Priolo e le relative conseguenze

sulla salute pubblica, sfuggono ad ogni più

pessimistica valutazione.
Nel gennaio 2003 la Procura della Repub-

blica di Siracusa ha aperto un’inchiesta giu-

diziaria sull’attività di smaltimento dei rifiuti

tossici da parte dei dirigenti dello stabili-

mento Enichem di Priolo. Tale inchiesta

non ha precedenti: per la sua ampiezza, per

la gravità delle ipotesi di reato contestate e

per i collegamenti con altre inchieste riguar-

danti l’inquinamento di falde acquifere e

l’allarmante aumento di malformazioni gene-

tiche neonatali e di patologie tumorali.
A Priolo, dal 1950 al 1980, le patologie

tumorali rappresentavano il 35 per cento

delle cause di morte, superando le malattie

cardiovascolari; ma è solo nel 1990 che na-
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sceva il «Registro siciliano dei tumori».
Oggi, i casi di neoplasie sono tre volte supe-

riori al dato nazionale.
Tra il 1991 ed il 2000, all’ospedale «Mu-

scatello» di Augusta nascevano un migliaio
di bambini malformati, sebbene i primissimi
episodi si debbono far risalire agli anni Ot-

tanta. Ma è stato un caso di «sindrome di
Goldemahr» a far scattare l’allarme. Secondo

la letteratura scientifica, uno dei fattori di ri-
schio di tale sindrome, cosı̀ come dell’«ipo-
spadia» (anomalia dell’apparato uro-geni-

tale), nonchè di alcune malformazioni cardia-
che è proprio l’intossicazione da mercurio

nelle gestanti. Le anomalie congenite si
sono moltiplicate, passando dall’1,5 per
cento del 1980, al 2,5 del 1990 e al 5,6 del

2000; ciò vale a dire che nel 2000 su 534
nati, 28 presentavano delle gravi malforma-
zioni.

A Priolo, nel 2002, si sono registrati inol-
tre nove casi di una patologia rarissima: la

SLA, «sclerosi laterale miotrofica» (paralisi
superiore del corpo).

I dati sono talmente inquietanti che lo
scorso dicembre l’Organizzazione mondiale
della sanità ha deciso di realizzare in loco

un’inchiesta.
Nel gennaio 2003, i periti della Procura

della Repubblica di Siracusa riscontravano
nei sedimenti marini della rada di Augusta
altissime concentrazioni non solo di mercurio

(fino a ventimila volte superiori ai limiti di
legge consentiti), ma anche di nichel, cromo

e rame. Inoltre, in alcuni fusti di rifiuti indu-
striali destinati alle normali discariche, gli
inquirenti rilevavano altissime tracce di

IPA, «idrocarburi policiclici aromatici», so-
stanze altamente tossiche che possono dan-

neggiare il sistema ormonale ed il DNA
non solo degli esseri umani ma anche di or-
ganismi marini vegetali e animali, introdu-

cendo nella catena alimentare inquinanti
che raggiungono le nostre tavole.

In particolare, mentre il mercurio colpisce
il sistema nervoso centrale, gli organocloru-
rati si concentrano soprattutto nel grasso del-

l’organismo, superando la barriera placen-

tare. Da uno studio realizzato fra le comunità

Inuit in Alaska, è dimostrato il ritardo nello

sviluppo intellettivo dei bambini nati da ma-

dri forti consumatrici di pesce contaminato.
I riscontri di cui oggi disponiamo, grazie

alle indagini della magistratura e ai dati

scientifici summenzionati, configurano delle

allarmanti ripercussioni sulla salute pubblica,

oltre che un danno biologico non solo a ca-

rico degli abitanti e lavoratori del predetto

territorio, ma anche delle generazioni future.

Del resto, la situazione di inquinamento dif-

fuso dovuto a cinquanta anni di sfruttamento

selvaggio dell’area (Esso, Montedison, Eni-

chem, Isab Priolo, Isab Energy del Gruppo

Erg, Sassol, eccetera) sono talmente gravi,

da essere evidenti anche ad occhio nudo.
Per diciassette anni il torrente Canniolo a

Melilli ha scaricato liquidi tossici e fanghi

neri nel mare, un tempo di un azzurro cristal-

lino ed oggi di color brunastro.
Marina di Melilli si è trasformata in un

paese fantasma, dove le case hanno lasciato

il posto alle ciminiere ed i 1500 residenti

sono stati «cacciati» dall’avanzare degli sta-

bilimenti petrolchimici.
Il 10 settembre 2001 alcuni cittadini di

Priolo, insieme con Legambiente, segnala-

vano con un esposto alle autorità, la presenza

di una grossa chiazza rossa nel mare prospi-

ciente lo stabilimento petrolchimico ed una

spaventosa moria di pesci (in quella occa-

sione, i sopralluoghi e gli accertamenti tec-

nici disposti dalla Procura della Repubblica

di Siracusa evidenziarono nell’acqua del

mare una elevata percentuale di acido solfo-

rico e mercurio).
Infine, il 23 febbraio 2002 la trivella sul

fondo agricolo del signor Sebastiano Canna-

mela, a Priolo, invece che solo acqua, ha co-

minciato a pompare benzina ed acqua.
Un tempo, la costa siracusana era conside-

rata tra i litorali ed i fondali marini più belli
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d’Italia. Lungo la costa della penisola di Ma-
gnisi i veleni delle industrie (benzene, am-

moniaca, acido solforico, eccetera) hanno di-
strutto itinerari naturalistici spettacolari.

Da Augusta a Priolo, ciò che salta agli oc-
chi è una distesa ininterrotta di impianti pe-
trolchimici, un dedalo di tubi, serbatoi e dira-

mazioni tanto in superficie, quanto nel sotto-
suolo.

Ciò che è più allarmante è che, ad oggi,
nessuno sia in grado di affermare cosa esat-

tamente ci sia al di sotto dell’area indu-
striale. Ma se da un pozzo zampilla benzina
ed acqua, ciò non può che significare che il

territorio è arrivato al collasso e che non rie-
sce più a reggere l’impatto con l’industria.

La convivenza delle popolazioni in que-
st’area (uno dei più grandi poli petrolchimici

d’Europa) dipenderà esclusivamente dagli in-
terventi di innovazione e ricerca, e la salute
della popolazione residente nel «triangolo

maledetto» di Priolo-Augusta-Melilli è sotto-
posta a dei pericoli che non possono più es-

sere tollerati.
Il richiamo dell’articolo 32 della Costitu-

zione è, pertanto, del tutto naturale: «La Re-
pubblica tutela la salute come fondamentale
diritto dell’individuo e interesse della collet-

tività...».
La portata del problema ha richiamato

l’attenzione delle istituzioni e dell’intera so-
cietà nazionale. L’ultimo piano di risana-

mento ambientale del sito petrolchimico di
Priolo risale al 1995, allorché il Ministro del-
l’ambiente (onorevole Altero Matteoli) stan-

ziò 140 miliardi di vecchie lire per la sua bo-
nifica.

Sappiamo tutti che di quella somma, solo
10 miliardi sono stati effettivamente spesi e

che le opere di ambientalizzazione sono state
realizzate solo in minima parte. Basti pen-
sare alla mancata creazione della piattaforrna

polifunzionale per i rifiuti speciali prevista
da quel piano; tant’è che nel piccolo territo-

rio del comune di Melilli – ove risiedono
circa 4.000 abitanti – sono concentrate ben

undici discariche.

Lo scorso maggio, proprio in seguito al
caso del pozzo Cannamela, la Commissione

ambiente, territorio e beni ambientali del Se-
nato della Repubblica ha predisposto un’i-
spezione, in seguito alla quale ha all’unani-

mità votato un documento in cui si dichia-
rava l’area non «a rischio ambientale», ma
«in piena crisi ambientale»!

È opportuno riflettere sul fatto che i danni
più pesanti all’ecosistema siano stati prodotti
proprio da quelle imprese pubbliche nate con

la missione di rilanciare e riqualificare so-
cialmente ed occupazionalmente alcune aree
depresse del Paese. Alla luce dei fatti, però,

è evidente che non c’è stata una sufficiente
sinergia tra le funzioni economiche e di svi-
luppo e le funzioni sociali dell’impresa. Oggi

occorre introdurre un nuovo criterio di re-
sponsabilità sociale che è fondamentale per
affrontare questo problema. L’impresa non

risponde solo ai suoi azionisti o ai lavoratori
che occupa, ma risponde ad un complesso di
altri soggetti che devono avere titolo nella

gestione dello sviluppo industriale.
Occorre spezzare quel circolo vizioso in

funzione del quale il settore petrolchimico
si è insediato in siti particolarmente prege-
voli dal punto di vista ambientale e naturali-

stico – quali erano cinquanta anni fa la costa
siracusana o la laguna di Venezia – ed ha fi-
nito per sfruttarli al massimo, senza curarsi

di chi avrebbe pagato le conseguenze. Nes-
suno vuole lo smantellamento della chimica
nel nostro Paese, e tantomeno la sua sem-

plice delocalizzazione con l’intento di «scari-
carla» nei Paesi sottosviluppati; ciò che si
chiede è di imporre a chiunque il rispetto

delle regole, il potenziamento dei controlli
amministrativi e di quelli sugli assetti socie-
tari delle ditte preposte al trattamento, tra-

sporto e smaltimento dei rifiuti – in specie
di quelli pericolosi – sui mezzi utilizzati e
sui siti verso i quali quegli stessi rifiuti

sono destinati. Ciò, non solo per i precisi ri-
chiami costituzionali, ma anche per motivi
economici, avendo le operazioni di bonifica

evidenti ricadute sulle finanze pubbliche.
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Questo problema non ha un colore poli-
tico, tuttavia, ipotizzare una depenalizza-
zione dei reati ambientali non aiuterà certa-
mente ad evitare altri danni alla salute pub-
blica e all’ambiente.

Per tutti questi motivi riteniamo che il
modo migliore per venire incontro alle le-
gittime richieste della popolazione, sia isti-

tuire una Commissione di inchiesta del
Senato che faccia tempestiva luce sulle
cause e le responsabilità dell’allarmante
aumento di malformazioni genetiche neo-
natali e di patologie tumorali riscontrate
nell’area industriale di Priolo e che contri-
buisca, altresı̀, a risanare l’attuale situa-
zione ambientale.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

Art. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione e dell’articolo 162 del Regola-
mento del Senato, una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle cause dell’inquina-
mento da mercurio nell’area industriale di
Priolo e sulle malformazioni genetiche neo-
natali ivi riscontrate.

2. La Commissione ha il compito di:

a) accertare la natura, il tasso e le cause
dell’inquinamento lungo il tratto di mare an-
tistante lo stabilimento petrolchimico, non-
ché della contaminazione del sottosuolo,
delle falde acquifere, dei greti dei fiumi e
dei pozzi d’acqua nelle aree contermini,
con particolare riguardo per quelli che rifor-
niscono l’acquedotto del comune di Priolo;

b) accertare le eventuali violazioni della
normativa in materia di trattamento e smalti-
mento di rifiuti speciali e tossico-nocivi e le
relative responsabilità di soggetti privati e
degli amministratori di enti pubblici, territo-
riali e non, che in qualsiasi modo si siano oc-
cupati del succitato bacino petrolchimico;

c) svolgere indagini atte a far luce sul-
l’eventuale smaltimento fraudolento di
enormi quantità di mercurio, idrocarburi po-
liciclici aromatici e organoclorurati nella
rete fognaria urbana;

d) svolgere indagini atte a far luce sulla
eventuale connessione tra l’altissima concen-
trazione di mercurio riscontrata nei sedimenti
marini prospicenti lo stabilimento (121 parti
per milione contro 0,005 consentite dalla



legge) ed il migliaio di casi di malformazioni

genetiche neonatali riscontrate tra il 1991 ed

il 2000 nel triangolo industriale di Priolo,

Augusta e Melilli, e l’incremento di patolo-

gie tumorali, tre volte superiori al dato na-

zionale e alle percentuali di rischio indicate

dall’Organizzazione mondiale della sanità;
e) accertare lo stato, la consistenza e

l’efficienza degli impianti di depurazione

delle acque reflue industriali, nonché i loro

costi di costruzione e di esercizio, con parti-

colare riguardo al sito dell’impianto biolo-

gico consortile Ias;
f) accertare la destinazione di 23 milioni

di euro stanziati dal Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio per la bonifica del

sito petrolchimico di Priolo, monitorare sullo

stato dei relativi progetti ed interventi d’e-

mergenza decisi in sede di Conferenza dei

servizi;
g) accertare la regolare ed efficace at-

tuazione da parte dei soggetti competenti

dei piani di intervento di cui alla lettera f),

nonché svolgere indagini sul ruolo della cri-

minalità organizzata, con specifico riferi-

mento alle associazioni di cui agli articoli

416 e 416-bis del codice penale;
h) proporre soluzioni legislative e am-

ministrative necessarie per una iniziativa

dello Stato, delle regioni e degli enti locali

volta a porre tempestivo riparo ai danni sani-

tari e ambientali patiti e patiendi, anche at-

traverso la realizzazione della piattaforma

polifunzionale per i rifiuti speciali prevista

dal piano di risanamento ambientale del

1995 e, di fatto, mai realizzata;
i) riferire al Senato della Repubblica al

termine dei suoi lavori e ogni qualvolta ne

ravvisi la necessità.

3. La Commissione conclude i propri la-

vori entro un anno dalla data della sua costi-

tuzione e presenta al Senato della Repubblica

la relazione finale entro i successivi sessanta

giorni.
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Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori nominati dal Presidente del Senato
della Repubblica, in proporzione al numero
dei componenti dei Gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun Gruppo parlamen-
tare.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il Presidente, due Vice Presidenti e
due Segretari.

Art. 3.

(Poteri della Commissione)

1. La Commissione procede alle indagini
ed agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’Autorità giudiziaria.

2. Per le testimonianze davanti alla Com-
missione, si applicano le disposizioni degli
articoli 366 e 372 del codice penale.

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può acquisire copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’Autorità giudiziaria
o altri organismi inquirenti, nonché copie di
atti e documenti relativi ad indagini e inchie-
ste parlamentari, anche se coperti dal se-
greto. In tale ultimo caso la Commissione
garantisce il mantenimento del regime di se-
gretezza.

2. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non dovranno essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. Devono
in ogni caso essere coperti dal segreto gli
atti e i documenti attinenti a procedimenti
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giudiziari nella fase delle indagini prelimi-
nari.

3. Il segreto funzionale riguardante atti e
documenti acquisiti dalla Commissione, in
riferimento ai reati di cui agli articoli 416
e 416-bis del codice penale, non può essere
opposto ad altre Commissioni parlamentari
di inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa ed ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di inchie-
sta, oppure ne viene a conoscenza per ra-
gioni di ufficio o di servizio, sono obbligati
al segreto per tutto quanto riguarda gli atti
e i documenti di cui all’articolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto di cui al
comma 1, nonché la diffusione in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
di atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali sia stata vietata la divulga-
zione, sono punite ai sensi dell’articolo 326
del codice penale.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare la
propria attività anche attraverso uno o più
gruppi di lavoro, costituiti secondo il regola-
mento di cui al comma 1.
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3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.

4. La Commissione può avvalersi, per
l’espletamento delle indagini e per ogni altro
atto di sua competenza, secondo le indica-
zioni del regolamento di cui al comma 1,
dell’opera di agenti e ufficiali di polizia giu-
diziaria e di tutte le collaborazioni che ri-
tenga necessarie.

5. La Commissione può avvalersi, altresı̀,
della collaborazione di personale particolar-
mente qualificato ed esperto delle diverse di-
scipline, nella qualità di consulenti, nonché
di organi pubblici quali l’Istituto superiore
di sanità.

6. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dal
Senato della Repubblica.

7. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bilan-
cio interno del Senato della Repubblica.
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